
 
Nanni Balestrini, Ballate distese (1975) 

 
  Raccontare nel breve spazio di poche righe il percorso letterario e artistico di Nanni Balestrini, nell’arco di oltre mezzo secolo, sarebbe un po’ riduttivo, perciò per 
una sua completa esauriente biobibliografia rimando al suo sito personale (http://www.nannibalestrini.it/biografia.htm), mentre mi limiterò qui a fornire qualche 
ragguaglio sui rapporti intercorsi fra Balestrini e mio fratello Adriano, nonché con il sottoscritto e quindi con le Edizioni Geiger. 
  La mia amicizia con Balestrini è relativamente recente, mentre il ventenne Adriano si mise in contatto con lui nel 1961 su indicazione del professor     Luciano 
Anceschi, all’indomani della pubblicazione dell’Antologia  I Novissimi  da parte dell’editore Rusconi-Paolazzi. Il rapporto epistolare nato allora sfociò presto in 
amicizia, rafforzata dalla comune appartenenza al Gruppo 63, al cui congresso fondativo di Palermo parteciparono entrambi. Il poeta milanese lavorava all’epoca 
per l’editore Giangiacomo Feltrinelli, contribuendo alla elaborazione della sua innovativa strategia editoriale, che diede molto spazio ai testi sperimentali della 
Neoavanguardia letteraria, non solo italiana, nelle collane “Le Comete” e “Materiali”. Nella prima venne pubblicato nell’ottobre 1964 il romanzo di Adriano 
L’Oblò, accolto dalla critica da un lato in modo entusiasta e dall’altro con toni irriventi, attirando comunque l’attenzione. Nella stessa collana erano usciti l’anno 
prima la prova narrativa di Edoardo Sanguineti Capriccio italiano e la raccolta poetica Come si agisce di Nanni Balestrini; successivamente videro la luce, ad 
esempio, i romanzi di Giorgio Celli Il parafossile e di Giulia Niccolai Il grande angolo, con evidente riferimento all’attività di allora della scrittrice, brava 
fotoreporter. Nella collana “Materiali” venivano pubblicati soprattutto testi critici e teorici di autori come Dubuffet, Enzensberger, Alfredo Giuliani, Corrado Costa, 
Emilio Villa, ma comparvero anche raccolte di versi dello stesso Giuliani (Il tautofono) e di Balestrini (Ma noi facciamone un’altra). La tragica scomparsa di 
Giangiacomo Feltrinelli sul traliccio di Segrate il 14 marzo 1972 mise fine anche all’attenzione della casa editrice per la Neoavanguardia.  
  Nel 1967 anni Balestrini propose a mio fratello di trasferirsi a Roma per lavorare alla redazione di “Quindici” il periodico del Gruppo 63 fondato l’anno prima e 
che annoverava tra i suoi redattori Giulia Niccolai, che sarebbe diventata la compagna di Adriano anche nelle future avventure letterarie. Alla rivista, che arrivò a 
vendere trentamila copie (un record per un periodico letterario), collaboravano gli esponenti più noti del movimento (Giuliani, che ne era il direttore, Sanguineti, 
Angelo Guglielmi, Porta, Pagliarani, Corrado Costa, Manganelli, Filippini, Valerio Riva, Arbasino, solo per citarne alcuni) ospitando anche scritti di Umberto Eco e 
Gillo Dorfles. Come noto, “Quindici” risentì delle contraddizioni esplose in seguito alle manifestazioni studentesche e operaie del 1968. Nacque una frattura fra i 
cosiddetti scrittori “impegnati”, tra i quali Balestrini, e coloro che sostenevano la necessità di un distacco fra la letteratura e l’impegno diretto nei mutamenti sociali 
che facevano riferimento ad Alfredo Giuliani: frattura che condusse alla chiusura della rivista nell’agosto 1969. 
  Nel frattempo i fratelli Spatola avevano fondato a Torino le Edizioni Geiger  e proprio nell’ultimo periodo del soggiorno romano di Adriano e Giulia trasferitisi nel 
1970 a Mulino di Bazzano, erano uscite le prime plaquettes della collana “poesia”, stampate fra Roma e Rieti: primi autori la stessa Niccolai, Lino Matti, Franco 
Beltrametti, Alberto Tessore, Mario Lunetta. La breve raccolta di poesie  di Nanni Balestrini di seguito riprodotta, Ballate distese, porta il numero 31 della serie e 
uscì nel dicembre 1975: stampata in proprio nell’abitazione di Adriano, nella quieta campagna parmense sulle rive dell’Enza, come molti altri libretti della stessa 
collana e diversi numeri della rivista “Tam Tam”, nata proprio dalla dissoluzione di “Quindici”. Le quattro poesie che compongono Ballate distese costituiscono la 
parte iniziale  de Le ballate della signorina Richmond, pubblicate nel 1967 dalla Cooperativa  Scrittori con le illustrazioni di Gianfranco Baruchello 
(http://www.nannibalestrini.it/ballata/ballata.htm). 
   L’incontro di Vetto d’Enza del 28-29 agosto 2010, durante il quale fu scattata la fotografia che compare nella prossima pagina, era stato organizzato da Daniela 
Rossi per ricordare l’opera di Luciano Anceschi, che in quel paesino aveva soggiornato, ma rappresentò anche l’occasione per ricordare l’epopea di quella che è 
stata definita “La Repubblica dei poeti” di Mulino di Bazzano, alla quale anche Balestrini diede, sia pure da lontano, il suo contributo. 
                                                                                                                                                                                                       Maurizio Spatola 
 
 
 
 



 
 
 
 
                     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
         Nanni Balestrini con Maurizio Spatola a Vetto d’Enza nell’agosto 2010 (Foto Roberto Tizzi) 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 


